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                    Résumé
                

                                    
                        La collettanea mira a restituire la complessità e l’effervescenza della scena piemontese, con un’attenzione “centrifuga” a quanto è avvenuto nei sobborghi urbani, nelle province regionali, nelle realtà dislocate. Il volume – esito di una ricerca condotta in seno al Dipartimento di Studi Umanistici dell’Università di Torino – si compone così di quattro sezioni, ciascuna delle quali volta ad approfondire un particolare aspetto della storia e dell’organizzazione teatrale in Piemonte, pur non mancando espansioni “oltre confine”. Una volta chiarite quali risorse bibliografiche e fonti possano tornare utili nel processo ricostruttivo, vengono presi in esame – lungo un asse diacronico che si snoda dagli anni Sessanta – alcuni casi-studio particolarmente rappresentativi di quella dinamica di decentramento teatrale e di susseguente riequilibrio territoriale che rappresenta oggi la principale funzioni delegata, per mandato ministeriale, ai Circuiti multidisciplinari. Segue poi, nel terzo blocco, un affondo sugli spazi fisici e online, sempre nell’ottica di un allontanamento radiale dal centro torinese, attrattivo e accentratore, in direzione di realtà non convenzionali e periferiche (talvolta perfino “rigenerate”) capaci di stimolare in senso ampio e democratico un proficuo scambio tra ambiente e comunità, rendendo lo spazio pubblico (e digitale) del teatro un laboratorio di cittadinanza attiva.
Chiude il volume una sezione di taglio politico-culturale, che interroga i “sistemi teatrali pubblici territoriali” osservandone funzioni e indirizzi.
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                            Note de l’auteur
                        

            La premessa metodologica al presente saggio è contenuta in un contributo di prossima uscita per i tipi della Milano University Press, dal titolo «Il più grande palcoscenico del Piemonte»: una premessa metodologica allo studio di un Circuito regionale multidisciplinare.

          

          
            
              “Per un’analisi storica”: biografia di un Circuito

              1Il 19 febbraio 2003, per gemmazione dall’Ufficio Territorio (poi Circuito Teatrale Regionale) del Teatro Stabile di Torino, nasce dinanzi al notaio Enrico Mambretti – alla presenza dei commercialisti Pier Vittorio Vietti e Mariella Anfossi e di Agostino Re Rebaudengo, quest’ultimo in veste di presidente del tst – la Fondazione Circuito Teatrale del Piemonte (ctp), con il mandato di esternalizzare e diffondere su scala regionale il piano di decentramento già da tempo attivo nel solo contesto urbano e nelle maggiori città sabaude.1 

              2Nell’atto costitutivo si insiste a più riprese – com’è normale aspettarsi nel caso di un ente dichiaratamente preposto a programmare spettacoli – sulla prassi della distribuzione, intesa sostanzialmente come promessa di circuitazione estensiva delle creazioni di “casa madre”.2 Si legge infatti:

              
                I. Per volontà del “TEATRO STABILE DI TORINO” viene costituita, ai sensi degli articoli 14 e seguenti del Codice Civile ed ai sensi del D.P.R. n. 361/2000, la Fondazione denominata “Fondazione Circuito Teatrale del Piemonte” avente sede in Torino, via Rossini 12.
II. La Fondazione, ente non avente fine di lucro, ha per scopo:
a) favorire la promozione delle iniziative culturali e sostenere la distribuzione delle produzioni dell’“ASSOCIAZIONE TEATRO STABILE DI TORINO” nei teatri programmati e/o gestiti dalla Fondazione;
b) promuovere direttamente la conduzione dei teatri ad essa affidati, conservandone e valorizzandone il patrimonio storico-culturale, il progetto artistico, tecnico e professionale e realizzando, anche in sedi diverse dai teatri di cui sopra, attività di prosa;
c) promuovere l’attività teatrale mediante la rappresentazione e la distribuzione di spettacoli nazionali e internazionali, senza partecipare direttamente o indirettamente alla produzione;
d) promuovere la collaborazione ed il coordinamento tra i teatri per la realizzazione e la valorizzazione del progetto di distribuzione comprensivo di varie forme di produzione e spettacolo;
e) favorire la promozione e la distribuzione di qualifica progetti produttivi di soggetti teatrali piemontesi;
f) promuovere percorsi e modalità formative atte a favorire e ad avvicinare il pubblico al mondo teatrale;
g) promuovere la diffusione dell’arte e della cultura teatrale e musicale, della danza e della cinematografia, anche attraverso pubblicazioni, acquisizione, distribuzione e commercio in genere di prodotti radiotelevisivi, cinematografici e audiovisivi;
h) promuovere, ideare ed organizzare rassegne musicali, di danza e cinematografiche nonché allestire spettacoli di differenziata natura;
i) promuovere, realizzare e partecipare a studi, pubblicazioni ed iniziative tese ad approfondire e a divulgare temi inerenti ai predetti scopi istituzionali;
j) promuovere contesti di collegamento e integrazione fra attività di spettacolo, tutela dei beni artistici e naturali e turismo culturale;
k) curare altri compiti ed iniziative non qui contemplati, ma che altrimenti attengono al mondo del teatro, dello spettacolo e dell’arte ed al suo futuro sviluppo artistico e tecnologico;
l) ogni attività utile o comunque necessaria per il raggiungimento delle finalità di cui sopra, quindi ogni attività economica, finanziaria, patrimoniale immobiliare e mobiliare.3

              

              3Il primo Consiglio di amministrazione (in carica fino al 25 febbraio 2005) vede Re Rebaudengo in qualità di presidente e Guido Boursier (critico teatrale e giornalista rai) in posizione di vice. In veste di consiglieri sono invece nominati Flavio Dezzani, Manuela Lamberti, Rolando Picchioni, Laura Salvetti e Antonella Parigi (in seguito, vicepresidente dello stesso ctp, ma soprattutto – tra il 2014 e il 2019 – assessora regionale alla cultura per la giunta Chiamparino). La Regione Piemonte aderisce alla Fondazione con Deliberazione della Giunta Regionale del 21 luglio 2003, n. 61-10044, approvandone contestualmente il relativo statuto.

              4In realtà, come dichiara il primo presidente nel discorso d’apertura posto in testa ai libretti promozionali della stagione 2003/’04, la costituzione del nuovo ente non risponde soltanto a semplici fini distributivi:

              
                Sarà anche un modo per essere più vicini alle esigenze delle amministrazioni comunali, alle realtà locali e offrire […] cartelloni di risonanza nazionale, ma anche progetti legati ad attività collaterali; infatti la Fondazione avrà il compito di lavorare non solo sulla programmazione dei teatri, ma anche su progetti in grado di esaltare le caratteristiche e le aspettative delle città del territorio, così da accreditare il Piemonte, in termini culturali, sia a livello nazionale sia internazionale, essendo regione potenzialmente ricca di grandi capacità attrattive. La Fondazione, inoltre, avrà tra i suoi obiettivi la diffusione della cultura teatrale e la formazione di nuovo pubblico e, attraverso il sostegno del Ministero per i Beni e le Attività Culturali e della Regione, avrà la possibilità di proseguire e sviluppare il rapporto e il lavoro che il Teatro Stabile di Torino ha intrapreso […] da trent’anni a questa parte.4

              

              5Programmazione e territorio sono dunque, fin da subito, le direttrici portanti dell’attività del Circuito (che già nella stagione successiva arriva a contare ben ventiquattro Comuni aderenti); Circuito da intendersi quale «insieme di realtà che interagiscono fra loro, tra le quali si concretizza una dinamica e vitale circolazione di idee. Circolazione che non ha un centro, un riferimento fisso: l’unica, grande realtà è proprio quella del movimento, dell’interazione».5 Un “circolo virtuoso”, insomma, che produce sempre nuovi stimoli.

              6A ben guardare, ctp muove i suoi primi passi in uno scenario piuttosto turbolento: con il suo primo direttore, Giacomo Bottino,6 il Circuito si occupa di programmare e gestire le stagioni teatrali di numerosi Comuni; parallelamente progetta percorsi teatrali in occasione dei xx Giochi Olimpici Invernali, evento spartiacque nella recente storia torinese, per la sua capacità di imprimere alla città quella vocazione metropolitana e turistica che ancora oggi la caratterizza. La Fondazione è partner, insieme alla Città di Torino, di Ri-generazione, progetto dedicato ai nuovi linguaggi.

              7Il 2005/’06 è tuttavia anche l’anno del commissariamento, agli albori della giunta guidata da Mercedes Bresso.7 Nata con lo scopo di consolidare e rendere maggiormente incisiva l’azione di diffusione delle attività teatrali sul territorio piemontese, Fondazione ctp, che nelle intenzioni degli enti locali avrebbe dovuto rappresentare lo snodo nevralgico delle produzioni artistiche del territorio, incontrò invece, quasi subito, importanti difficoltà contabili, tali da sospenderne le attività nel corso del 2006 (cfr. Napolitano 2007). In questa fase è la Casa del Teatro Ragazzi e Giovani a ospitare i dipendenti della Fondazione con una direzione supplente, vedendosi temporaneamente delegato il compito di programmare arte performativa in Piemonte.8 Riporta il resoconto in presa diretta di Franco D’Ippolito (2006):

              
                Sembra che l’assessore regionale alla cultura Gianni Oliva sia orientato [a smantellare il Circuito], salvo poi andare a costituire una nuova associazione con i Comuni. Francamente riesce difficile capire come sia possibile che un circuito territoriale storico rischi di fallire (o quasi) in [pochi] anni. Possiamo solo augurarci che un servizio fondamentale come questo non venga compromesso. […] [Nel] dicembre [2005], dopo appena due anni di attività, a seguito di irregolarità amministrative nella gestione, la Fondazione viene commissariata. La Regione nomina Commissario Angelo Pastore (già responsabile dell’ufficio programmazione dello stabile torinese e attualmente consulente organizzativo Centro Teatrale Bresciano). La scelta di un operatore teatrale al posto di un politico la dice lunga sui problemi del circuito e sulla urgenza di intervenire sulla struttura operativa e sulle modalità di gestione della distribuzione nel territorio. L’ultimo nato dei circuiti, ministerialmente parlando, conferma la necessità di ripensare ruolo e funzioni degli organismi di promozione e formazione del pubblico, sia nei confronti dei soci, sia nei modelli di distribuzione sul territorio che nel tipo di relazione e sostegno alla produzione, soprattutto regionale.

              

              8Provando a elencare i fattori scatenanti della crisi (da cui sarebbero discesi fondi bloccati e fermo degli incassi), Pastore – commissario dal 19 dicembre 2005 al 12 giugno 2006 – asseriva:

              
                Alcune delle cause […] vanno ricercate nell’atto di nascita della Fondazione, che non ha coinvolto in prima persona i Comuni e si è risolto all’interno del rapporto fra Regione e Stabile di Torino. A mio avviso questo ha indebolito il circuito e ne ha ridotto le potenzialità quale strumento di gestione partecipata (e perciò controllata) da parte dei soggetti principali dell’attività, i Comuni appunto. Non vi è dubbio poi che il distacco dallo Stabile sia stato forse troppo netto e rapido, senza prevedere una fase intermedia, soprattutto dal punto di vista organizzativo, di tutoraggio del neonato organismo. A tutto questo si deve aggiungere l’indeterminatezza nella definizione dei compiti e delle responsabilità del direttore, non dichiarate specificatamente dallo statuto della Fondazione, né dal regolamento di attuazione che, pure previsto, non è ancora stato adottato. Vale la pena di ricordare in proposito che la normativa per il riconoscimento dei circuiti teatrali regionali ai fini delle sovvenzioni statali stabilisce, fra i requisiti di ammissibilità, la presenza di un’autonoma e qualificata direzione artistico-organizzativa con esclusione di altre attività manageriali, organizzative, di consulenza e prestazione artistica. La confusione fra ruoli politici di indirizzo e gestionali-organizzativi (un altro dei problemi che riguarda molti circuiti regionali, al punto che quello toscano e quello pugliese non hanno addirittura in organico un direttore artistico-organizzativo), ha portato poi la Fondazione ad operare sul filo della sovrapposizione fra funzioni distributive e paraproduttive. Chi era presente a un incontro sul teatro sociale a Castagnole Monferrato nel settembre 2004 ricorderà l’allora Presidente, Alessandro Germani, parlare esplicitamente di sostegno alla produzione piemontese attraverso l’imposizione di scambi con altri teatri e con i circuiti. L’attuale situazione di difficoltà è richiamata anche sulla stampa torinese con un intervenuto dell’assessore regionale alla cultura Gianni Oliva che, a proposito del compenso annuale del direttore del circuito (si parla di 160.000 euro lordi, ma Bottino sostiene che sono 118.000), ha sostenuto la necessità di fissare dei parametri massimi a cui i rappresentanti della Regione nei Consigli di amministrazione delle istituzioni culturali piemontesi dovranno uniformare le proprie decisioni. (in ibidem)

              

              9Superato l’impasse, il rilancio del Circuito avviene nel 2008, a seguito della nomina di un nuovo Consiglio di amministrazione e con la promessa di ben trecentotrentadue repliche fra trentatré diversi Comuni. La direzione, frattanto, passa a Patrizia Coletta e l’ente – rinato dalle proprie stessi ceneri, come un’araba fenice – acquisisce nuova autonomia, rafforzando il legame con la Regione. Accanto all’attività di programmazione, si sviluppano progetti di danza contemporanea, in collaborazione con compagnie professionistiche, e assaggi di internazionalizzazione, in sinergia con festival e rassegne del territorio. Nel dicembre, il tst recede da socio fondatore e la Regione Piemonte resta pertanto socio unico.9

              10L’attenzione alle giovani compagnie, ai nuovi linguaggi performativi e agli spazi di aggregazione diventa poi punto focale del progetto Corto Circuito, nato con la direzione di Pietro Ragionieri, highlander della cultura torinese, noto soprattutto per la sua consolidata attività di organizzatore già in seno allo Stabile. In questi anni, l’Assessorato regionale alla cultura affida alla Fondazione la gestione di alcune rassegne di musica classica. Nel 2013, su slancio di Michele Coppola (giunta Cota), vengono modificati lo statuto dell’ente e la sua denominazione, che passa a “Fondazione Live Piemonte dal Vivo_Circuito Regionale dello Spettacolo”, per sottolineare l’impegno verso tutte le dimensioni dello spettacolo dal vivo.10

              11Ragionieri resta al timone, nella duplice mansione di presidente e direttore, fino al 2014/’15, quando Antonella Parigi designa Marco San Pietro, già consigliere della Fondazione (cfr. Ferraris 2015). A dicembre viene anche eletto direttore – avendo sbaragliato una concorrenza di circa cinquanta avversari, presentatisi per il medesimo bando (cfr. Sesia 2014) – Paolo Cantù, proveniente dalle fila di Fondazione Teatro Piemonte Europa (e in particolare dal Festival Teatro a Corte, curato dal 2007 al 2012). 

              12L’allora MiBact concede intanto il riconoscimento di Circuito Multidisciplinare, grazie all’attenzione mostrata a danza e circo contemporaneo, a quella che nel 2016 era diventata, con ragione sociale più snella, semplicemente “Fondazione Piemonte dal Vivo”. Con la direzione Cantù, viene installato presso la Lavanderia a Vapore di Collegno – nei locali dell’antico manicomio, a lungo teatro di coercizione – un Centro di residenza coreografica (cfr. Tamborrino 2022). Viene data nuova vita, poi, a Vignale Danza, ribattezzato Vignale Monferrato Festival. Sempre in questi stessi mesi, viene firmato un protocollo di collaborazione con la Fondazione trg per avviare una più stretta partnership in materia di teatro per le nuove generazioni. Entra in Fondazione anche Hangar Piemonte, in origine strutturato come un progetto regionale di empowerment e affiancamento per le realtà culturali del territorio, capitanato da Valeria Dinamo.

              13Dal 2 gennaio 2018 a guidare il Circuito è Matteo Negrin, project manager e organizzatore culturale proveniente dalla scena musicale, attualmente al terzo mandato come direttore (cfr. Ferraris 2025). La Fondazione evolve con lui ulteriormente, consolidando i propri rapporti sul territorio piemontese e ampliando quelli a livello nazionale e internazionale, sostenendo nuove forme di fruizione dello spettacolo dal vivo e di partecipazione attiva della cittadinanza. Nasce in questo frangente un’estensione del Torino Jazz Festival in ambito regionale, mentre si consolida la vetrina Glocal Sound, che sostiene la circuitazione della musica indipendente d’autore. Prende nel frattempo avvio il progetto performing +, un percorso triennale – lanciato con Fondazione Compagnia di San Paolo e in collaborazione con l’Osservatorio Culturale del Piemonte – per il rafforzamento delle competenze in materia di sostenibilità, rivolto a una comunità di soggetti non profit attivi nell’ambito dello spettacolo dal vivo in Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta.

              14Snodo fondamentale è – in tale frangente – l’emanazione della Legge regionale del 1° agosto 2018, n. 11 (“Disposizioni coordinate in materia di cultura”), art. 31, che riconosce a Piemonte dal Vivo «un ruolo specifico come circuito regionale multidisciplinare e una funzione fondamentale nel consolidamento del sistema regionale dello spettacolo: di fatto è il braccio con cui la Regione sviluppa politiche culturali nell’ambito dello spettacolo» (in Caporale, Donati, Gallina e Panozzo 2023, 99).

              15Con la pandemia da covid-19, la Fondazione adatta le proprie strategie al contesto emergenziale, potenziando i propri strumenti digitali. Ne discende – tra realtà virtuale e fruizione telematica – una ricca programmazione di stampo multidisciplinare e mediale, primo nucleo del progetto onLive, con proposte performative fruibili digitalmente, on demand o in streaming.

              16L’anno successivo, la riapertura delle sedi di spettacolo (chiuse fino alla tarda primavera del 2021 a causa della recrudescenza dell’emergenza sanitaria) permette di registrare un’inversione di tendenza rispetto al passato, con un netto incremento delle attività in estiva e un ricco cartellone multidisciplinare disseminato capillarmente...
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